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GLI IMPIANTI SCIISTICI  E LE IMMINENTI  ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 
INOLTRE  : “I MODI ed I TONI” di QUESTO CdA CHE CI VUOLE RENDERE IN TUTTI I MODI gli EREDI 
DEGLI OBBLIGHI DI ALPIAZ.   
LA STORIA CHE SI RIPETE, ANCHE CON IL BALLETTO DELLE POLTRONE 
  
Il presidente del BIM, Valzelli, ha addirittura convocato una conferenza stampa al Cinema di Montecampione, prima 
della assemblea della Montecampione Ski Area,  per confermare il proprio contributo alla ricapitalizzazione della 
stessa società, che però è ben poca cosa rispetto al “PIANO” che già abbiamo definito faraonico, DI OLTRE 6 MILIONI 
DI EURO, che lo stesso BIM ha, bontà sua (…TANTO  LO PAGHEREMMO NOI !), predisposto per il comprensorio 
sciistico di Montecampione.  Di questo “PIANO” milionario e faraonico la massima parte degli svariati milioni di euro   
è prevista a carico di una non meglio definita “PROPRIETA’”.                                                                                                                                                         
Ebbene, neppure dagli articoli di Brescia Oggi e del Corriere della Sera che qui sotto pubblichiamo, e che riguardano 
proprio quella conferenza stampa, tale mistero su chi sia la “PROPRIETA’”  viene chiarito. 
 
Il COMITATO ha affermato in un articolo di qualche giorno fa che la “PROPRIETA’” va identificata con  il CONSORZIO    
e tale affermazione non ha ricevuto alcuna smentita nella stessa conferenza stampa, nella quale,  come ha detto 
Valzelli,  pur sollecitato sul punto, ha risposto ... parlando d’altro. 
Noi  affermiamo  ancora una volta  che si tratta di un vero e proprio ricatto,  iniziato tre anni fa,  al momento della 
costituzione della Ski Area : “se i residenti non mettono i soldi gli impianti chiudono e  gli appartamenti perdono 
valore”. FALSO perchè  in quel momento una società legata ad un privato, Gervasoni in massima parte, era pronta a 
continuare la gestione degli impianti; così come FALSO è in questo momento, ma il ricatto continua...                                    
Il giorno 8 agosto, nella riunione convocata al cinema,  ci sono state infatti presentate n.  due proposte : 
- una della MSA che prevedeva un investimento di 5.500.000 € a carico della“PROPRIETA”cioè dei Montecampionesi  
e del Consorzio e 1.000.000 € a carico del gestore , cioè della MSA : 
- una della SAT Srl di Carlo Gervasoni, che in modo molto semplice e lineare ha presentato un programma di interventi 
da effettuare in tre anni, senza chiedere un solo euro alla “proprietà”.  Vogliamo anche ricordare che il sig. Gervasoni 
è proprietario, perchè li ha acquistati da Alpiaz,  della Val Maione, dei parcheggi a 1800m ed al Secondino  e  di molti  
terreni  su almeno 8 degli 11 impianti,  nonché  creditore della  Montecampione Bovegno Ski   per il finanziamento 
che ha permesso di liberare dai sigilli la seggiovia del Dosso Rotondo, sigilli messi dal fornitore perchè non pagato 
dalla stessa MBS. 
Il sig. Gervasoni ha dichiarato valida la sua offerta fino al 3 ottobre, in funzione della dichiarazione fatta da MSA nel 
corso di quella riunione che qui riportiamo “se l’aumento di capitale non avrà esito positivo la società sarà messa in 
liquidazione alla data del 30/09/2015”; ebbene, l’aumento di capitale ha avuto esito negativo, ma la MSA va avanti     
e naturalmente la SAT di Gervasoni ha ritirato la propria disponibilità a sottoporre al curatore la sua offerta di affitto   
e successivo acquisto degli impianti. 
  
Quanto al resto, è emerso che il Curatore indirà l’asta per la vendita degli impianti  della fallita MONTECAMPIONE 
IMPIANTI nell’ APRILE 2016, e cioè IMMEDIATAMENTE  a fine stagione, certamente per non trovarsi  al successivo 
NOVEMBRE con una situazione di assoluta debolezza così come è avvenuto quest’anno. Anche questo lo avevamo 
scritto e prendiamo atto che il Tribunale ha provveduto a mettere tutto a scadenza ad APRILE e NON a NOVEMBRE. 
  
Ma la notizia che più ha fatto giustamente arrabbiare, molto ...arrabbiare, tanti Montecampionesi, è quella della  
disparità di trattamento tra noi ed i valligiani, ovviamente a vantaggio di questi ultimi, per ciò che riguarda i prezzi   
degli stagionali che addirittura, per una larga fascia dei cittadini residenti nei Comuni della Vallecamonica sono ZERO  
DI ZERO; infatti i ragazzi da 6 a 16 anni, ripetiamo residenti nei comuni “CAMUNI”, HANNO LO STAGIONALE GRATIS ! 
Si tratta di un altro RICATTO : o voi Montecampionesi, oltre a pagare IMU, Tasi (senza nemmeno avere i servizi), tutti   
i costi di gestione del comprensorio, non pagate anche la MSA, dovrete pagare gli ski pass con un sovraprezzo....Ed il 
CdA del Consorzio “non ha fatto una piega” a difesa dei diritti dei Montecampionesi, ...ma nel dialogo i modi ed i toni 
vanno rispettati !!! 
 
Il comportamento del “PUBBLICO” nella gestione della “politica” ...dei prezzi ha fatto riprendere a qualcuno, anche di 
quelli che mai hanno condiviso alcunché del pensiero del COMITATO, quanto abbiamo già  scritto sul problema della 
tassazione svincolata dalla rappresentanza. In sostanza questa disparità di trattamento a noi riservata è frutto 
dell’ingiustizia derivata dal fatto che noi Montecampionesi paghiamo le tasse per le nostre case, allo stesso modo, ma 
in valore nettamente più elevato dei cittadini “residenti”,  MA NON VOTIAMO in qs paesi ! 
E’ un’ingiustizia che va combattuta, come sempre è avvenuto nella storia. Abbiamo infatti già ricordato come il primo 
atto FONDATIVO degli Stati Uniti d’America, prima colonia inglese, è stato lo sciopero fiscale contro l’Inghilterra. 
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 Ma  questo comportamento del  “PUBBLICO” va  anche e soprattutto letto  come il naturale (per loro) elemento 
preparatorio della ormai in atto campagna elettorale per le prossime ELEZIONI amministrative che qs amministratori 
pubblici faranno anche con lo slogan “VOTATE CHI VI HA FATTO SCIARE GRATIS”. 
  
Purtroppo, però, senza una presa di posizione netta e decisa nei confronti dei Comuni di Artogne e Pian Camuno e 
comunque nei confronti di questa “POLITICA”, da parte di questi amministratori del Consorzio, ed anzi proprio a causa 
della  loro  continua  ACCONDISCENDENZA AI  VOLERI  degli stessi Comuni e  degli “ENTI COMPRENSORIALI”, per i 
Montecampionesi andrà anche molto peggio di come è andata fino adesso. 
Con i l “MODI ed I TONI” di questo CdA e con il “DIALOGO”, con i quali costoro hanno  invertito la direzione “DECISA” 
del Consorzio “a barra COMITATO”, ci siamo ritrovati con questi risultati : pesci in faccia ed addirittura irrisioni da noti 
e influenti politici per quanto riguarda i prezzi maggiorati degli stagionali,  finanziamento illegittimo degli impianti 
sciistici da parte del Consorzio, abbandono della procedura già pronta, di rimborso dell’ICI e dell’IMU, imposizione 
della TASI da parte di Pian Camuno, etc...  Nel prossimo futuro questo CdA del Consorzio si appresta addirittura, 
(sempre con i dovuti “MODI E TONI”), a divenire la “PROPRIETA’” nel “piano Valzelli” di cui sopra (e questo significa 
milioni e milioni da pagare a pié di lista), a sottoscrivere CONVENZIONI con le quali CI FARANNO ASSUMERE 
OBBLIGHI MAI AVUTI nei confronti dei Comuni, OBBLIGHI che, come questo CdA di Daminelli, Birnbaum e soci, ha già 
ufficialmente sostenuto, CI FARANNO DAVVERO DIVENTARE GLI EREDI DEGLI OBBLIGHI DI ALPIAZ NEI CONFRONTI 
DEI COMUNI.  Veramente nella nota  causa avanti il Tribunale di Brescia, Daminelli, per il Consorzio, ha affermato, 
nero su bianco, che lo saremmo già, senza le CONVENZIONI.  Ed allora che bisogno c’è di sottoscriverle? Forse non si 
fidano, dopo la batosta che hanno ricevuto sul tema del finanziamento alla MSA, che il Tribunale di Brescia neppure 
questa volta si  beva le loro fandonie ! 
  
Infine una postilla che in un certo senso è in linea con la politica del “bastone e della carota” del politico Valzelli. 
Quando si è trattato di costituire il nuovo consiglio di amministrazione della Montecampione Ski Area, a chi gli ha 
proposto di inserirvi ancora membri dell’attuale CdA del Consorzio, Valzelli ha detto “NO, Il CdA della MSA srl (e cioè 
le “poltrone”) lo nomina “LA PROPRIETA’!”. Noi del COMITATO sappiamo cosa ha voluto dire : quando il Consorzio, 
come previsto nel suo “PIANO”  diventerà “LA PROPRIETA’”, SOLO ALLORA  potrà fare quello che vuole, ed anche far 
sedere nelle “poltrone” del consiglio di amministrazione  i propri componenti. 
A  questo punto  rifatevi ancora la domanda del perché  MAURO PIOVANI,  già consigliere del CdA del Consorzio,  
fu nominato presidente della MSA srl, per volere della Comunità Montana e del BIM, quando tutti erano strasicuri  
che il Tribunale di Brescia desse, di lì a qualche giorno (l'uscita della sentenza era imminente) il  via libera  al 
finanziamento della MSA srl  da parte del Consorzio ! 

 Ripetiamo la risposta che abbiamo già dato : perché il Consorzio si apprestava a divenire “LA PROPRIETA’ ” 
  
Dopo la postilla, per finire sull’argomento, una notazione “storica” : 
l’altro “PIANO” di questo tipo, che nel 2001 prevedeva l’ingresso del Consorzio nella ora fallita MONTECAMPIONE 
IMPIANTI, con una corposissima quota, prevedeva pure che nelle “poltrone” del suo CdA sedessero dei membri del 
CdA del Consorzio medesimo. 
L’allora presidente del Consorzio ing. Franceschini, l’allora vicepresidente, i consiglieri tutti definirono quel “PIANO”, 
che avrebbe portato il Consorzio al disastro insieme al fallimento della Montecampione impianti,  “UN’OCCASIONE    
DA NON PERDERE”. 

E’ proprio vero, come si dice, che la “STORIA”  SI RIPETE. 
 
Sapendo però,  come poi il COMITATO in quell’occasione fece miseramente fallire quel “PIANO” disgraziato, tutelando  
i beni ed i soldi dei Montecampionesi, confidiamo che la “storia” si ripeta tutta e che il “PIANO Valzelli” faccia la stessa 
fine  di  quell’  ”OCCASIONE DA NON PERDERE ” e  che  invece  i Montecampionesi,  grazie  al  COMITATO, hanno 

fortunatamente persa ! 
 
04.11.2015 

 

IL COMITATO PER  MONTECAMPIONE 

         www.comitatomontecampione.it 

 

http://www.comitatomontecampione.it/
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